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Chrysler LLC e Fiat Group annunciano 
un’alleanza strategica globale per 
costituire una nuova vibrante azienda 
 
Chrysler LLC ha annunciato oggi, come risultato dell’ampio piano di 
ristrutturazione concordato con molte delle sue parti costituenti, di 
aver raggiunto un accordo di massima per stringere un’alleanza 
strategica globale con Fiat SpA e dare vita ad una nuova, vibrante 
azienda. Ciò consentirà a Chrysler e Fiat Group di ottimizzare 
pienamente i loro rispettivi impianti produttivi e la fornitura globale, 
assicurando a ciascuno l’accesso a nuovi mercati. Propulsori e 
componenti Fiat saranno prodotti anche presso i siti produttivi 
Chrysler. 
 
“Questa partnership trasforma Chrysler in una nuova, vibrante 
azienda con importanti vantaggi strategici,” ha affermato Bob Nardelli, 
Chairman e CEO di Chrysler. “Ciò ci consentirà di servire al meglio i 
nostri clienti e concessionari grazie ad una gamma più ampia e 
competitiva di vetture ecocompatibili, efficienti e dall’elevata qualità. 
Ulteriori vantaggi per la nuova azienda includono l’accesso ad 
entusiasmanti prodotti che completeranno l’attuale gamma, la 
cooperazione tecnologica ed una più forte rete distributiva globale”. 
 
Chrysler ha avviato le discussioni con Fiat per la creazione di 
un’alleanza produttiva globale più di un anno fa. Negli scorsi mesi, tali 
discussioni si sono ulteriormente intensificate. Chrysler e molte delle 
sue parti costituenti hanno lavorato senza sosta per accordare 
concessioni che si sono tradotte in una riduzione significativa dei 
costi, consentendo il raggiungimento di una più ampia alleanza 
strategica. 
 
“Vogliamo personalmente garantire a tutti che la nuova azienda 
produrrà vetture di qualità con i marchi Jeep, Dodge e Chrysler, 
accessori e ricambi con il marchio Mopar. I dipendenti Chrysler 
diventeranno dipendenti della nuova azienda. I concessionari 
Chrysler continueranno a servire i nostri clienti. Tutti i contratti di 
garanzia sulle nostre vetture saranno onorati senza interruzione ed i 
consumatori potranno continuare ad acquistare le nostre vetture in 
totale sicurezza” ha spiegato Nardelli. 
 
Nonostante sostanziali progressi su diversi fronti, Chrysler LLC non è 
riuscita ad ottenere da parte di tutti i suoi creditori le concessioni 
necessarie per evitare l’avvio della procedura fallimentare. Ne segue 
che, sotto la guida del Tesoro USA, Chrysler LLC e 24 delle filiali 

 



 

 

 

USA di sua proprietà, hanno oggi presentato volontariamente istanza 
di Chapter 11 secondo il US Bankruptcy Code presso la US 
Bankruptcy Court del Southern District di New York. 
 
"Benchè un accordo tra tutte le parti non è stato possibile, sono grato 
per tutti i sacrifici fatti da molte delle parti costituenti di Chrysler per 
raggiungere un accordo di massima con Fiat" ha affermato Nardelli. 
"La mia priorità è stata quella di preservare la Chrysler e le migliaia di 
persone che dipendono dal suo successo. Se da una parte sono 
entusiasta per la creazione dell'alleanza globale, sono personalmente 
deluso che oggi Chrysler abbia presentato l'istanza di Chapter 11. 
Questa non era la mia prima scelta." 
 
Chrysler presenterà inoltre una mozione sotto la Sezione 363 del 
Bankruptcy Code per richiedere la rapida approvazione da parte della 
Corte dell’accordo con Fiat e la vendita dei principali asset di Chrysler 
alla nuova società. 
Il vantaggio di questo tipo di istanza è la velocità. Dovrebbe infatti 
consentire ad una nuova società più snella e ben strutturata per 
essere profittevole nel lungo periodo, di nascere in un periodo 
compreso tra i 30 ed i 60 giorni. 
 
Nardelli, che è stato a capo di Chrysler LLC da agosto 2007, ha 
inoltre annunciato al Board of Management di Chrysler LLC e al 
Tesoro USA, la sua intenzione a lasciare l'azienda dopo la creazione 
della nuova società una volta uscita dal Chapter 11 ed il 
completamento dell'alleanza con Fiat. Ritornerà in Cerberus Capital 
Management LP come advisor. "Ora è tempo di lasciare ad altri la 
guida della trasformazione di Chrysler grazie a Fiat" ha affermato 
Nardelli. "Lavorerò a stretto contatto con tutte le parti costituenti per 
vedere come la nuova società rinascerà velocemente grazie alla 
chiusura dell'alleanza". 
 
Durante il processo di ristrutturazione, il Governo metterà a 
disposizione finanziamenti DIP (debtor-in-possession) sufficienti alla 
continuazione delle normali attività. L’azienda onorerà senza 
indugio   le richieste di garanzia, pagherà i fornitori e manterrà 
l’operatività della nostra rete di concessionari al fine di continuare a 
servire i nostri clienti. 
 
“Nel creare questa nuova, vibrante azienda, utilizzeremo tale 
procedura fallimentare strutturata al fine di avviare velocemente duri 
ma necessari cambiamenti che comprendono: l’approvata struttura 
salariale e di assistenza per i dipendenti ancora in servizio e per i 
pensionati, competitiva rispetto a quella dei produttori stranieri 
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operanti in USA; la riduzione del debito e degli interessi passivi; la 
cessione di asset inutilizzati; una rete di concessionari razionalizzata 
e più efficiente; solidi accordi con i nostri fornitori” ha affermato 
Nardelli. 
 
Le operazioni di Chrysler LLC in Messico, Canada e negli altri 
mercati internazionali non rientrano in alcun modo nel 
procedimento fallimentare.  
 
Come parte del processo di ristrutturazione e grazie al supporto del 
Tesoro USA, è stato raggiunto un accordo di massima con GMAC 
che diventerà il principale partner finanziario per i concessionari 
Chrysler ed i clienti. GMAC sarà in grado di offrire le migliori 
condizioni finanziarie nel lungo termine per i concessionari Chrysler e 
per i clienti con prodotti rateali a tasso standard. 
 
A transazione completata, il VEBA (Voluntary Employee Beneficiary 
Association) possederà il 55% della nuova società.  
 
Il Governo Canadese ed Americano possederanno il 10% della 
società con quote proporzionali. 
 
Fiat acquisirà inizialmente il 20% di Chrysler. 
Fiat avrà il diritto di aumentare la propria quota di un ulteriore 15% 
con tre incrementi secondo i seguenti criteri:  
- 5% per la fornitura a Chrysler della piattaforma di una vettura dai 
consumi pari a 17 km/litro da produrre negli Stati Uniti;  
- 5% per la fornitura di una famiglia di propulsori dai consumi 
contenuti da produrre negli USA per equipaggiare le vetture Chrysler;  
- 5% per consentire a Chrysler l’accesso alla sua rete di distribuzione 
globale allo scopo di favorire l’export delle vetture Chrysler.  
Fiat non potrà diventare l’azionista di maggioranza finché i prestiti del 
Governo USA non verranno completamente restituiti. 
 
Come parte della ristrutturazione, la maggior parte delle attività 
industriali verranno momentaneamente sospese fino a lunedì 4 
maggio 2009. Il normale piano di produzione riprenderà a transazione 
completata in un periodo compreso tra i 30 ed i 60 giorni. 
 
“Siamo riconoscenti all’Amministrazione, al Tesoro USA, all’ Auto 
Task Force del Presidente, ai membri del Congresso, ai 
rappresentanti dello Stato, al Governo Federale Canadese ed alla 
Provincia dell’Ontario per l’energia e l’impegno investiti nella 
creazione della nuova società” ha dichiarato Nardelli . “E’ inoltre 
importante esprimere un riconoscimento a Cerberus e Daimler che 
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hanno gettato le basi della nuova alleanza così come ringraziare le 
molte parti costituenti di Chrysler comprese la leadership dei 
sindacati americani e canadesi (UAW e CAW), gli impiegati, i 
concessionari ed i fornitori. Senza i loro profondi sacrifici, la totale 
fedeltà e fiducia in Chrysler, l’alleanza non sarebbe stata possibile. 
Siamo impazienti di lavorare con Fiat.  
Di sicuro ci saranno molti cambiamenti durante l’attuazione dei nostri 
piani, ma oggi iniziamo a costruire una nuova, vibrante azienda con 
meno debito, un bilancio più solido, un più vasto portafoglio di prodotti, 
supportata da una valida società finanziaria”.  
 
 
More information will be available soon regarding Chrysler LLC’s 
restructuring announcement at www.chryslerrestructuring.com or the 
following hotlines:  
 
U.S./Canada toll-free phone number: 877-271-1568  
International phone number: 503-597-770  
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